ALLEGATO A
Timbro o intestazione del concorrente





 (
marca da bollo da  
€ 16,00
)Spett.le	COMUNE DI CAMPI SALENTINA
PIAZZA LIBERTA’, 27
73012 CAMPI SALENTINA (LE)







DICHIARAZIONI ex art. 80 D.Lgs. 50/2016




Oggetto: Fornitura di due autovetture a metano per i Servizi di Polizia Locale (mediante leasing finanziario) con permuta di due veicoli. – CIG: _______________


Importo a base di gara, al netto del valore di permuta, della fornitura richiesta € 29.000,00 (Euro ventinovemila/00), oltre IVA.



SCADENZA PRESENTAZIONE OFFERTE: ORE 12,00 del __________


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA di atto notorio e di certificazioni
Il/La sottoscritto/a .……………………………………………………………………, 
Cognome ………………………………………………………..
Nome ………………….………………………………………..
Nat… a …………………………………………………. il ……../...…../…..………. (Prov..…….)
residente in ……………………………………………………..…………………….. (Prov.…….) 
Via ……………………………………………………………………………….……, n. ...……….
in qualità di ….……………….….. della società ……………………………………………………
con sede in …….………………………………………………. (Prov. ……) CAP ……………….
Via …………………………………………………………………….……,  n. ...………..……….
C.F. n°.  …………………………………………… P.I. n°.…………………………………….….
Tel. n°. ……/……………………………… Fax n°.….…/………………………………….…......
E-mail ……………………………………………. 
PEC ………………………………………………..
in conformità alle disposizioni del D.P.R. 445/2000 e s.m., consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del succitato D.P.R., per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci   
DICHIARA
1. che la società in premessa risulta iscritta al registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. di ………………………….., Industria, Artigianato e Agricoltura di……………………al n. ………………….dal ………………..;
1. che dalle risultanze del certificato d’iscrizione alla CC.I.A.A., l’esatta denominazione della società è ………………………………………………. C.F…………………………………… P.IVA ……………………………… forma giuridica …………….. con sede legale ……………………………………………………………………………;
1. che l’oggetto sociale della società è il seguente: …………………………………...……….;
1. la stessa ha le seguenti sedi secondarie ed unità locali   …………………………………….; 
1. che i legali rappresentanti sono i seguenti: (precisare nome e cognome, data di nascita, carica e/o qualifica ricoperta, durata in carica, poteri) …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..........……………………………………………………………….……………………………………………………………..........…………………………….……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
1. di non trovarsi nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g) del D.Lgs. 50/2016. 
In tal caso l’esclusione va disposta se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l’esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.
1. di non trovarsi nella cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 2, del D.Lgs. 50/2016.
1. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti ai sensi dell’art. 80, comma 4, del D.Lgs. 50/2016.
	Si evidenzia che costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui all’articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015. L’esclusione non si applica quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande.
1. di non trovarsi nella cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m) del D.Lgs. 50/2016 e in particolare:  
1. l’impresa non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate in materia di salute e sicurezza sul lavoro né in relazione agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi e dalle disposizioni internazionali ai sensi dell’art. 30, comma 3, del D.Lgs. 50/2016;
1. che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’art. 110 del D.Lgs. 50/2016; 
1. che l’impresa non si è resa colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. 
		A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità:
	1) di non avere avuto significative carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all’esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni;
	2) di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio;
	3) di non aver fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione ovvero aver omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione.
1. che la partecipazione alla presente gara non determina una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 42, comma 2, del D. Lgs. 50/2016 e come tale non diversamente risolvibile;  
1. che non è stata coinvolta nella preparazione della presente gara per aver fornito documentazioni, relazioni o altra documentazione tecnica ai sensi dell’art. 67 del D.Lgs. 50/2016 creando distorsione nella concorrenza;
1. che l’impresa non è stata soggetta alla sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n.81;
1. che l’impresa non risulta iscritta nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo per il quale perdura l’iscrizione;
1. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della l. 19 marzo 1990, n. 55. L’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 
1. che l’impresa non è assoggettata alle disposizioni di cui all’art. 17 della l. 12 marzo 1999, n. 68, in tema di avviamento al lavoro dei disabili (per le imprese che occupano non più di 15 dipendenti, oppure per quelle imprese che occupano da 15 a 35 dipendenti, qualora non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000); 
(OPPURE)
i.1)	che l’impresa è in regola con gli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui all’art. 17 della l. 12 marzo 1999 n. 68; (per le imprese che occupano più di 35 dipendenti oppure per quelle  imprese che occupano da 15 a 35 dipendenti ma che abbiano effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000. A tal fine allega apposita certificazione);
l) di non essere mai stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 c.p. aggravati ai sensi dell’art. 7 del d.l. 13 maggio 1991, n. 152, convertito con modificazioni, dalla l. 12 luglio 1991, n. 203, fatte salve le ipotesi esimenti previste dall’art. 4, comma 1, della l. 24 novembre 1981, n. 689;
(OPPURE)
· di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 c.p. aggravati ai sensi dell’art. 7 del d.l. 13 maggio 1991, n. 152, convertito con modificazioni, dalla l. 12 luglio 1991, n. 203, ma di aver comunque denunciato i fatti all’autorità giudiziaria,
la dichiarazione di cui alla presente lettera deve essere resa da tutti i soggetti indicati all’art. 80, comma 3, del Codice e quindi dal titolare e dal direttore tecnico dell’impresa individuale; dal socio e dal direttore tecnico della società in nome collettivo; dai soci accomandatari e dal direttore tecnico della società in accomandita semplice; dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, dal direttore tecnico e dal socio unico persona fisica, ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società;
la dichiarazione può, tuttavia, essere resa dal solo rappresentante legale, anche con riferimento ai soggetti sopra indicati, ai sensi degli art. 47, comma 2, e 76 del D.P.R. n. 445/2000, secondo cui la dichiarazione sostitutiva “può riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti” di cui il dichiarante abbia diretta conoscenza - in questo caso indicare i nominativi dei soggetti con riferimento ai quali si rende la dichiarazione:________________________________________________________________
	____________________________________________________________________________
	____________________________________________________________________________
	____________________________________________________________________________
	__________________________________________________________________________
m) che l’impresa non si trova in alcuna situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. con nessuno dei partecipanti alla medesima procedura o comunque non si trova in qualsiasi altra relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale e di aver formulato l’offerta autonomamente;
(OPPURE)
· di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di gara di soggetti con i quali l’impresa si trova in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 c.c. e di aver formulato l’offerta autonomamente;
(OPPURE)
· di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di gara di soggetti che si trovano, rispetto all’impresa, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 c.c. e di aver formulato l’offerta autonomamente;  
n) che l’impresa non si è avvalsa dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1-bis, comma 14, l. 383/2001; 
(OPPURE)
n.1)	che l’impresa si è avvalsa dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1-bis, comma 14, della l. 383/2001, ma che il periodo di emersione si è concluso entro il seguente termine _________________;
o) di osservare all’interno della propria azienda gli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;
p) che l’impresa è regolarmente iscritta agli enti previdenziali e ha le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative:
- INPS – sede di ______________________ matricola n. ____________________________
- INAIL – sede di _____________________ matricola n.____________________________ 
- Cassa Edile Provincia di _______________ matricola n. ___________________________ 
q) l’impresa è iscritta al seguente Ufficio dell’Agenzia delle Entrate _____________________;
r) l’impresa è iscritta al n.__________ del registro delle imprese della CCIAA di ________________ - REA n.____________
	(indicare tutti gli elementi identificatori: numero di iscrizione, data di iscrizione, forma giuridica, nonché nominativi di titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di rappresentanza, soci accomandatari e relative qualifiche, date di nascita e residenze).       
s) (eventuale) di voler fruire, ai sensi dell’art. 93, comma 7, del d.lgs. n. 50/2016, del beneficio della riduzione della garanzia provvisoria del 50%, essendo in possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000;
t) di indicare l’indirizzo PEC ai quali vanno inviate le comunicazioni, le richieste di integrazioni e chiarimenti e le informazioni previste dall’art. 76 del d.lgs. n. 50/2006: 
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________;
u) di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dell’Amministrazione Comunale per il triennio successivo alla conclusione del rapporto; nell’ipotesi in cui emergesse, per effetto dei controlli effettuati dalla stessa Amministrazione, l’evidenza della conclusione dei rapporti di cui sopra sarà disposta l’immediata esclusione dalla procedura di gara.
La Società, inoltre, dichiara:
1. di aver preso visione del Capitolato Speciale d’Appalto e di essere, quindi, pienamente a conoscenza e di accettare senza riserva alcuna tutte le condizioni e le modalità di svolgimento della fornitura, e di accettare integralmente quanto previsto nel Capitolato Speciale d’Appalto;
1. di aver tenuto conto, nella formulazione dell’offerta, degli oneri assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi, dai contratti e dagli accordi locali vigenti e dichiara altresì che il prezzo offerto è remunerativo e tale da consentire l’offerta fatta;
1. di presentare, a pena di esclusione, una garanzia provvisoria, ai sensi dell’art. 93, comma 1, del Codice, di € 580,00 (euro cinquecentottanta/00) pari al 2% dell’importo complessivo dell’appalto;
1. che, in relazione alle certificazione ISO (barrare casella corrispondente):
□ di essere in possesso                         □ di non essere in possesso
di certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee UNI CEI EN 45000 e serie UNI CEI ENI ISO/IEC 17000, la certificazione di sistema di qualità conforme alle norme UNI CEI ISO 9.000 ovvero la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, e, pertanto, di: 
□ di poter usufruire                        □ di non poter usufruire
della riduzione delle garanzie richieste dal Disciplinare di gara ai sensi dell’articolo 93, comma 7, ed art. 75, comma 7 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.;
1. di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, al rilascio della garanzia definitiva secondo le modalità previste all’art. 103 del D.Lgs. 50/2016;
1. di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, alla comunicazione del conto corrente, già attivo o da attivare, su cui transiteranno i flussi finanziari per l’esecuzione della fornitura appaltata nonché le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sul conto corrente medesimo, in ottemperanza alla L. 136/2010.
1. di impegnarsi al rispetto del PATTO DI INTEGRITA’ di cui ha preso visione e di cui ne sottoscrive, in segno di accettazione, le rispettive clausole (All. A1) nonché di aver preso analogamente visione della c.d. Clausola di “Pantouflage” che viene sottoscritta per accettazione (All. A2).
1. di essere a conoscenza che il mancato rispetto delle clausole contenute nei patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara in ossequio a quanto previsto dall’art.1, comma 17 della Legge 6 novembre 2012, n. 190 “disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”.   
1. di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 
Dichiara altresì, in conformità alle disposizioni del D.P.R. 445/2000 e s.m., consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del succitato D.P.R., per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci,
[   ] che non intende subappaltare il servizio
ovvero
[ ] che intende subappaltare in misura non superiore al 30% del servizio le seguenti parti ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

SI AVVERTE CHE:
a) SOCCORSO ISTRUTTORIO 
Ai sensi dell’art. 83, comma 9, del D.Lgs. 50/2016, nell’ipotesi di mancanza, incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale delle dichiarazioni sostitutive, con esclusione di quelle afferenti all’offerta tecnica ed economica, da parte di uno o più partecipanti alla gara, la seduta verrà chiusa. Il/i concorrente/i è tenuto al pagamento, in favore della stazione appaltante, della sanzione pecuniaria pari a € 250,00 (Euro duecentocinquanta/00), in misura non inferiore all’uno per mille e non superiore all’uno per cento del valore della gara e comunque non superiore a 5.000 euro. In tal caso, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere, da presentare contestualmente al documento comprovante l'avvenuto pagamento della sanzione, a pena di esclusione. La sanzione è dovuta esclusivamente in caso di regolarizzazione. Nei casi di irregolarità formali, ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non essenziali, la stazione appaltante ne richiede comunque la regolarizzazione con la procedura di cui al periodo precedente, ma non applica alcuna sanzione. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 


Luogo e data, ……………………….				
Firma del Dichiarante
………………………………………………………………
(Si allega copia fotostatica di un documento in corso di validità del sottoscrittore)
